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VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

Il dieci aprile duemilaventiquattro.
In Avellino, nell'appartamento al piano uffici alla Via
Carmine Barone n.3, alle ore diciotto e minuti venti.
Innanzi a me Leonardo Baldari, Notaio in Montella, iscritto
al Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Avellino e Sant'
Angelo dei Lombardi,

è presente
1) VITIELLO LUIGI nato a Boscoreale il 4 marzo 1970, nella
qualità di Presidente del Consiglio Direttivo e legale
rappresentante dell'Ente del Terzo Settore denominato "La
Casa sulla Roccia - Centro di Solidarietà Organismo di
Volontariato" in abbreviazione ed in alternativa "La Casa
sulla Roccia - Centro di Solidarietà - Odv", con sede legale
in Avellino (AV) alla Via Giuseppe De Conciliis n. 39 (ex
Rione San Tommaso n. 85), ove domicilia per la carica, codice
fiscale 92042790649, partita IVA: 03045430646, iscritta nel
Registro Unico Nazionale Terzo Settore - Organizzazione di
Volontariato - al n. 76494.
Il comparente, cittadino italiano, della cui identità
personale io notaio sono certo,

DICHIARA
che in questo giorno, luogo ed ora si è riunita l'assemblea
della predetta associazione e

RICHIEDE
di far constare da verbale lo svolgimento dell'adunanza e le
deliberazioni adottate.
Aderendo alla richiesta, io Notaio do atto di quanto segue.

COSTITUZIONE DELL'ASSEMBLEA
Assume la Presidenza, ai sensi dell'Art. 10 dello Statuto il
Presidente del Consiglio Direttivo Vitiello Luigi, il quale

CONSTATA E FA CONSTATARE
- che lo statuto vigente è quello adottato con la
deliberazione dell'assemblea dei soci del giorno 30 settembre
2020, verbalizzata a rogito del notaio Massimo Giordano con
atto in pari data, Repertorio 12618/7900, Registrato in
Ariano Irpino il 14 ottobre 2020 al n. 2484;
- che sono presenti in proprio e per delega tutti gli
associati aventi diritto al voto. L'elenco degli intervenuti
si allega altresì al presente sotto la lettera "A";
- che gli associati hanno diritto di intervenire
all'assemblea a norma di statuto;
- che è presente l'intero Consiglio Direttivo in persona di
esso comparente, quale Presidente, Follo Vincenzo, quale
Vice-Presidente e Consigliere e Bergamino Antonio, quale
Consigliere;
- che è presente l'Organo di Controllo Monocratico in persona
del dott. Sgrosso Renato;
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- che l'assemblea in prima convocazione è stata fissata per
questo giorno e luogo alle ore 18:00, con modalità e termini
idonei e precisamente mediante affissione nella bacheca della
sede sociale dieci giorni prima della data fissata per la
riunione.
Dichiara, pertanto, validamente costituita l'assemblea ed
apre la discussione sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1.- Adozione del nuovo Statuto Associativo contenente le
seguente modifiche:
- Modifica dell'Art. 1 dello Statuto (Denominazione e sede);
- Modifica dell'Art. 10 (L'Assemblea);
- Modifica dell'Art. 13 (Consiglio Direttivo);
- Modifica dell'Art. 14 (Il Presidente).
Nessuno degli intervenuti si dichiara non sufficientemente
informato sugli argomenti da trattare.

DISCUSSIONE E DELIBERAZIONE
1) Prendendo la parola sull'unico punto all'ordine del
giorno, il Presidente fa presente all'Assemblea che l'attuale
statuto necessita di alcune modifiche ed in particolare la
modifica degli Articoli 1), 10), 13) e 14).
Pertanto il Presidente dà lettura dei nuovi articoli dello
Statuto dell'Associazione che si è proceduto a modificare.
Nessuno degli intervenuti richiede la parola.
Il Presidente pone ai voti quanto proposto.
L'Assemblea, all'unanimità

DELIBERA
- di modificare gli Articoli 1), 10), 13) e 14) dello Statuto
che vengono ritrascritti nel modo che segue:

"ART. 1
(Denominazione e sede)

E’ costituito ai sensi delle norme contenute nel Codice
Civile, nel D.lgs. 117/2017 e nella restante normativa in
materia ove applicabile, l’Ente del Terzo Settore denominato
“La Casa sulla Roccia – Centro di Solidarietà Organismo di
Volontariato” in abbreviazione ed in alternativa “La Casa
sulla Roccia – Centro di Solidarietà - OdV - ETS” - nella
forma giuridica di Associazione riconosciuta, apartitica e
aconfessionale.
L’Associazione ha sede legale nel comune di Avellino, in via
Giuseppe De Conciliis n.39 (già Rione San Tommaso, 85).
Il trasferimento della sede legale non comporta modifica
statutaria, ma l’obbligo di comunicazione agli uffici
competenti.";

ART. 10
(L’Assemblea)

L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è
composta da tutti gli associati.
L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È
straordinaria quella convocata per la modifica dello statuto,



per lo scioglimento dell’Associazione e per tutti gli altri
casi indicati nel successivo art.12. È ordinaria in tutti gli
altri casi.
All’Assemblea partecipano tutti gli associati che siano
iscritti nel Libro degli Associati da almeno un mese; ognuno
di essi può conferire apposita delega ad altro associato, che
non potrà ricevere più di due deleghe; ciascuna delega vale
unicamente per l’assemblea per cui viene conferita.
L’Assemblea si riunisce presso la sede associativa, o in
altro luogo nel territorio nazionale, salvo la facoltà di
essere riunita in più luoghi collegati in audio video
conferenza a condizione che:
• sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo
del proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità e
la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo
svolgimento dell’adunanza, di constatare e di proclamare i
risultati della votazione;
• sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di
verbalizzazione;
• sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti
all’ordine del giorno;
• vengano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi
audio/video collegati a cura della associazione, nei quali
gli associati potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la
riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente ed il
soggetto verbalizzante.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio
Direttivo dell’Associazione, in sua assenza, dal
Vicepresidente, o in assenza di entrambi dalla persona
designata a maggioranza degli associati presenti.
Essa è convocata almeno una volta all’anno, per
l’approvazione del Bilancio, entro centoventi giorni dalla
chiusura dell’esercizio; quando lo richiedano particolari
esigenze, può essere adottato il maggior termine di
centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio, e,
comunque, essa non potrà essere convocata oltre il termine di
quindici giorni antecedenti quello previsto per il deposito
del Bilancio al RUNTS. La convocazione dell’assemblea
contenente la data della riunione, l'orario, il luogo,
l'ordine del giorno e l’indicazione, per la sola assemblea
ordinaria, dell’eventuale seconda convocazione, è inviata dal
 Presidente dell’Associazione o da chi ne fa le veci, su
mandato del Consiglio Direttivo, mediante avviso scritto da
inviare almeno otto giorni prima di quello fissato per
l’adunanza, in forma cartacea e/o informatica al recapito,
anche elettronico, risultante dal Libro degli associati; in
alternativa è consentito che l’avviso di convocazione sia
affisso nella sede dell’Associazione nel termine di dieci



giorni antecedenti l’adunanza.
L’Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un
decimo dei soci o quando l’organo amministrativo lo ritiene
necessario.
I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.
Delle riunioni dell’Assemblea è redatto il verbale,
sottoscritto dal Presidente e dal segretario e conservato
presso la sede dell’Associazione, in libera visione a tutti i
soci.";

ART. 13
(Consiglio Direttivo)

Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione che
governa l’Associazione ed opera in attuazione delle volontà e
degli indirizzi generali dell’assemblea alla quale risponde
direttamente e dalla quale può essere revocato.
Il Consiglio Direttivo compie tutti gli atti di ordinaria e
straordinaria amministrazione.
Il Consiglio Direttivo è formato da un numero di componenti
che va da 3 (tre) a 9 (nove) componenti eletti dall’assemblea
tra gli associati, per la durata di anni 3 (tre) fino
all’approvazione del bilancio relativo all’ultimo anno della
loro carica e sono rieleggibili per 2 (due) soli mandati
successivi consecutivi.
Qualora vengano a mancare uno o più consiglieri, i sostituti
sono nominati dagli altri componenti e restano in carica sino
alla prima assemblea utile, salvo che venga meno la
maggioranza dei componenti nominati dall’assemblea nel qual
caso il Consiglio si ritiene decaduto ed il presidente o il
consigliere più anziano in ordine di età deve convocare senza
indugio l’assemblea.
All’organo di amministrazione si applica l'articolo 2382 del
codice civile. Al conflitto di interessi degli amministratori
si applica l'articolo 2475-ter del codice civile.
Al consiglio direttivo, nell’ambito dei poteri di ordinaria e
straordinaria amministrazione dell’ente, spettano tra gli
altri i seguenti compiti elencati in modo indicativo e non
esaustivo:
- eseguire le delibere e dare corso agli indirizzi
dell’Assemblea;
- predisporre il Bilancio di esercizio, nonché l’eventuale
Bilancio Sociale nei casi previsti dalla normativa vigente o
in via facoltativa;
- fissare le norme per il funzionamento dell’ente;
- determinare il programma di lavoro in base alle linee di
indirizzo contenute nel programma generale approvato
dall’assemblea promuovendo e coordinando l’attività e
autorizzando la spesa;
- eleggere il Presidente e il Vicepresidente;
- nominare, eventualmente, il Tesoriere e/o il
Segretario/Tesoriere, che può essere scelto anche tra le



persone non componenti il Consiglio Direttivo oppure anche
tra i non soci;
- accogliere o respingere le domande degli aspiranti
associati;
- deliberare in merito all’esclusione degli associati;
- ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti
di competenza del Consiglio Direttivo adottati dal Presidente
per motivi di necessità e di urgenza;
- assumere il personale strettamente necessario per la
continuità della gestione non assicurata dagli associati e
comunque nei limiti consentiti dalle disponibilità previste
dal bilancio;
- istituire gruppi o sezioni di lavoro i cui coordinatori, se
non hanno altro diritto di partecipazione a voto
deliberativo, possono essere invitati a partecipare alle
riunioni del Consiglio e alle assemblee;
- deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli
associati;
- curare la gestione dei beni mobili ed immobili
dell’associazione o da essa detenuti;
- compiere ogni atto di amministrazione per il perseguimento
delle finalità associative che non sia per legge o per
statuto di competenza dell’Assemblea o di altro organo.
Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più componenti
specifica delega per il compimento di atti o categorie di
atti.
Il Consiglio si riunisce previa comunicazione del Presidente,
mediante l’invio, almeno cinque giorni prima della riunione,
di comunicazione scritta, recante il luogo, la data e l’ora
della riunione, nonché l’elenco delle materie da trattare, a
mezzo e-mail, posta raccomandata A/R ed ogni altro strumento
che ne garantisca l’avvenuta ricezione; in caso di urgenza il
Consiglio può essere convocato con un preavviso di
quarantotto ore.
Il Consiglio si ritiene validamente costituito quando è
presente la maggioranza dei componenti in carica e le
deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.
In assenza di convocazione il consiglio si ritiene altresì
validamente costituito quando siano presenti tutti i
componenti in carica ed i componenti dell’organo di
controllo, i quali, in caso di assenza, devono comunicare di
essere informati della riunione e di non opporsi ad essa.
Il Consiglio direttivo può riunirsi in audio video conferenza
a condizione che:
• sia consentito al presidente di accertare l’identità e la
legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento
dell’adunanza, di constatare e di proclamare i risultati
della votazione;
• sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;



• sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti
all’ordine del giorno.
Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono
opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico
nazionale del Terzo Settore o se non si prova che i terzi ne
erano a conoscenza.
Il mandato dei componenti del Consiglio Direttivo è gratuito
Ai componenti del Consiglio Direttivo spetta il rimborso
delle spese documentate sostenute per conto esclusivo
dell’Associazione.";

"ART. 14
(Il Presidente)

Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione ed agisce
su mandato del Consiglio Direttivo compiendo tutti gli atti
che la impegnano verso i terzi.
Il Presidente in caso di comprovata necessità ed urgenza può
compiere atti senza il preventivo mandato del Consiglio
Direttivo, riferendo tempestivamente all’organo di
amministrazione in merito all’attività compiuta e previa
ratifica da parte dello stesso, adottata ai sensi dell’art.
13 del presente Statuto.
Il Presidente è eletto dall’organo di amministrazione tra i
propri componenti a maggioranza dei presenti.
Il Presidente dura in carica quanto l’organo di
amministrazione e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa
dall’assemblea, con la maggioranza dei presenti.
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua
attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato
nell’esercizio delle sue funzioni.".
Il Presidente, quindi, dà atto che il nuovo testo dello
statuto, nel quale sono riportate le modifiche testè
adottate, si allega al presente verbale sotto la lettera "B"
per formarne parte integrante e sostanziale.
L'assemblea, infine, all'unanimità

DELEGA
Il Presidente affinchè provveda, senza limitazioni, ad
apportare alla deliberazione risultante dal presente verbale
tutte le modificazioni, aggiunte o soppressioni che fossero
richieste ai fini degli adempimenti pubblicitari previsti
dalle vigenti leggi in materia.
Null'altro essendovi da deliberare e nessun altro chiedendo
la parola, il Presidente dichiara sciolta l'assemblea alle
ore diciannove e minuti dieci.
Del presente atto scritto a macchina da persona di mia
fiducia, sotto la mia direzione, ed in parte integrato a mano
da me notaio su quattro fogli per tredici facciate ho dato
lettura, senza quanto allegato in quanto espressamente
dispensato, alla parte che l'approva e lo sottoscrive alle



ore diciannove e minuti dodici.
Firmati: Luigi Vitiello - Leonardo Baldari (L.S.).


































